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    Tel.049-9000016 (canonica)
          049-9000061 (scuola materna)

Sito:
www.parrocchiadimestrino.it

info@parrocchiadimestrino.it
donsergio@parrocchiadimestrino.it
damianoterzo@parrocchiadimestrino.it

Incontri Iniziazione Cristiana ragazzi e genitori:

- oggi Domenica 1 dicembre in centro parrocchiale
per la 2a elementare, alle ore 9,15

- Domenica 8 dicembre in centro parrocchiale
per la 5a elementare, alle ore 9,15

 - Martedì 10 dicembre: GIORNATA DI SPIRITUALITA’ a VILLA
   IMMACOLATA per gli adulti. Dare la propria adesione in sacrestia.

LETTERA DEL VESCOVO CLAUDIO ALLE COMUNITA’ CRISTIANE
PER L’AVVENTO E PER L’INIZIO DELL’ANNO SANTO

Carissimi,
vi raggiungo con questa lettera all’inizio del Tempo di Avvento. Il Signore ci stupisce sempre nel
fluire del tempo e, puntuale, torna a incrociare la nostre esistenze con il succedersi delle stagioni
e degli avvenimenti. Come pioggia che scende dal cielo, anche il ripetersi degli eventi liturgici ci
offre la Grazia di vedere e discernere i segni della fedele presenza del Signore che a tutto dà senso
e che tutto porta a sé.
Al Signore che è, che era e che viene, affidiamo la Chiesa di Padova, chiamata in questo
tempo a conoscere e a dare attuazione a quanto il Sinodo ha scelto e indicato come priorità.
Viviamo un tempo nuovo, laborioso e fecondo, dove non sempre appaiono chiari i contorni di
quanto desideriamo costruire, ma crediamo che il Signore del tempo renderà importanti i
nostri giorni, perché caratterizzati da un sentire ricco di concordia e comunione. Il Vangelo
sia ancora per noi e per la nostra Chiesa la «buona notizia» che non viene meno.
Nella Lettera post-sinodale “Ripartiamo da Cana” avevo indicato alcuni segni diocesani in cui
riconoscerci tutti: alle porte del Natale, domenica 22 dicembre, dedicheremo la chiesa del-
l’Opera della Provvidenza Sant’Antonio di Sarmeola, elevandola a Santuario di Maria Madre
della Provvidenza. L’Opera della Provvidenza contribuisce a comunicare il volto di una Chiesa
attenta e premurosa verso le persone fragili e vulnerabili. Un secondo segno mi piace ricordare:
con il nuovo anno inizieranno anche i lavori di preparazione della nuova sede delle Cucine
Economiche Popolari presso il complesso del Tempio cittadino della Pace. L’intera comunità
diocesana è sostenuta da una trama quotidiana di fede, speranza e carità che le fanno onore: nel
corso dei secoli la nostra Diocesi ha sempre corrisposto in maniera grande alle esigenze sociali,
educative e assistenziali che via via si presentavano: non sono mai mancati coraggio e lettura dei
segni dei tempi, fiducia nella Provvidenza e apertura di cuore.
Con la Solennità del Natale, poi, il Signore ci raggiungerà nel cuore delle nostre vicende per
annunciare che Lui è con noi, l’Emmanuele: è presente nelle nostre fatiche comunitarie ed
apostoliche, ci sostiene nei momenti dei troppo facili ottimismi ed entusiasmi, come nei momenti
delle stanchezze e dello scoraggiamento, facendoci uomini e donne di speranza che responsabil-
mente camminano verso il Regno di Dio.
Proprio alla «speranza che non delude» ci vogliamo affidare: come sapete, infatti, nella notte del
24 dicembre Papa Francesco aprirà la Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano,
dando inizio al Giubileo ordinario del 2025, come indicato nella Bolla di indizione Spes non
confundit.

Da gennaio a marzo 2025 ci sarà anche quest’anno il CORSO FIDANZATI:
                              iscriversi presso il parroco don Sergio

(continua in seconda pagina)

- 2 dicembre: ore 21.00 Incontro Formazione Vicariale Animatori  A.C. Medie in patronato

- 4 dicembre: ore 21.00 Incontro Formazione Animatori A.C.R. elementari in sala polivalente.
                   : ore 21.00 Incontro Formazione  A.C. ‘ISSIMI in patronato.

Sabato 7 dicembre dalle ore 19.00 alle 22.00
I° INCONTRO CHIERICHETTI

Santa Messa + Cena + Attività in patronato



Domenica  1 dicembre - 1a di AVVENTO-  (Lc. 21, 25-28.34-36)

   7.30 (Guerra Erminio e Anna);

    8.45 (Angela e Edoardo);

 10.00 (Gastaldon Andrea e Gastone; Bonollo Antonio e def. fam.);

 11.30 (Carmignotto Giordano, Mario, Iolanda, Viscardo, Luciano,

            Gina, Tino; Marzaro Primo, Alessandra, Roberto e Manuela);

 19.00 (De Marchi Bortolo 30°; Barbieri Eugenio);

Lunedì   2  dicembre

ore 19.00: per  Nardin Mariarosa in De Lorenzi, Nardin Ottavio e Marini Elvira;
                        Guerra Matteo.

Martedì   3  dicembre - San Francesco Saverio, sacerdote  e missionario -

ore  9.00:  per  def. fam. Carraro Attilio.
ore 19.00: per  anime.

Mercoledì   4  dicembre
ore  8.30:  per  anime.
ore 19.00: per   Franzoso Flora e def. fam.Rocco; def. fam. Trombetta;
                         Mariarosa.

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 17.30 alle 19.00

Preghiera del S. ROSARIO :
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

Giovedì    5  dicembre
ore   7.30:  per  Coromer Domenico.
ore 19.00: per  Bertan Luciano (7°); def. fam. Vanzetto;
                          intenzione suore del Monastero San Clemente in Prato.

Venerdì   6  dicembre - 1° venerdì del mese -
ore   8.30:  per  anime.
ore 19.00: per  Giancarlo; def. fam. Piva, Tiso e Panaggin.

Sabato   7  dicembre - Sant’Ambrogio, vescovo -
ore  8.30: per  anime.
ore 18.00: Battesimo di Cardo GIULIA
ore 19.00: (festiva) Animata dal GRUPPO EMMANUEL
                          per  Pavan Leone e Adele; def. fam. Contin; Settimo Emilio.

Domenica 8 dicembre - IMMACOLATA-  (Lc. 1, 26-38)

 SANTE MESSE:  7.30 (Dalla Libera Ampelio, Vittoria e Odilla; Marcon Maria, Marcato Maria)

                                   8.45 (Aldo Massimo, Osanna, Beppino);

                           10.00 Battesimo di Rampazzo MATILDE e Marcolin ALICE (Grespi Ruggero);
                         11.30 (def. fam. Dorio);

                        19.00 (Piccolo Gina e Adriano; Barbieri Mario e def. fam. Forzan;

                                                    Guerra Fernanda e def. fam.; Breganze Gina);

Domenica 29 dicembre, come in tutte le Cattedrali del mondo, anche noi apriremo l’Anno
Santo perché il Signore, ancora una volta, ci doni la sua grazia, si mostri indulgente e misericor-
dioso nei nostri confronti, ci apra alla conversione dei pensieri, dei sentimenti e dei desideri, facen-
do di noi dei «pellegrini di speranza».
A questo proposito, vorrei proprio invitarvi a celebrare con me il Signore che non delude. In
rappresentanza di tutte le parrocchie invito espressamente e calorosamente all’apertura dell’Anno
giubilare i presbiteri e i diaconi, qualche membro degli Organismi di comunione oppure alcuni
operatori pastorali: sarei davvero contento che fossero presenti come segno della comunità di cui
sono parte. Ovviamente invito anche i rappresentanti delle comunità religiose sparse nel territo-
rio, delle Associazioni e movimenti ecclesiali, delle tante aggregazioni che si sentono portatrici di
particolari carismi. Daremo inizio alla celebrazione nel Seminario vescovile, alle ore 16.00 per
poi portarci in processione verso la Cattedrale. A queste mie parole seguiranno nei prossimi
giorni altre indicazioni più concrete, ma volevo intanto farvi giungere il mio invito perché, nella
preghiera comune, il Signore ci apra la porta della benevolenza e di una vita buona. Ricordandoci
reciprocamente nella preghiera, vi auguro di vivere il tempo di Avvento «nell'attesa che si compia
la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo».

AVVENTO: tempo per desiderare e attendere quel Dio che viene con una metafora
spiazzante, come un ladro. Che viene nel tempo delle stelle, in silenzio, senza rumore
e clamore, senza apparenza, che non ruba niente e dona tutto. Si accorgono di lui i
desideranti, quelli che vegliano in punta di cuore, al lume delle stelle, quelli dagli occhi
profondi e trasparenti che sanno vedere quanto dolore e quanto amore, quanto Dio
c'è, incamminato nel mondo. Anche Dio, fra le stelle, come un desiderante, accende
la sua lucerna e attende che io mi incammini verso casa.


